
Quesiti di natura fiscale 
 
Con la presente, ci rivolgiamo agli Uffici della Federazione per avere un parere in 
merito ad alcune attività svolte o che si accinge a svolgere la nostra associazione, e 
ciò anche in conseguenza ad una recente pubblicazione dell’Agenzia delle Entrate, 
dedicata alle agevolazioni fiscali a favore dell’attività sportiva dilettantistica, che non 
ha certo contribuito a chiarire quanto lasciato nel dubbio interpretativo dalla  legge.  
 
Premesso che parliamo di associazione  aderente regime di cui alla legge 398/91, il 
riferimento  è al paragrafo sotto riportato: 
“In ogni caso,  si considera di natura commerciale l’attività resa dietro corrispettivi 
specifici. 
E’ prevista una deroga a tale principio in base alla quale non vengono considerate di 
natura commerciale (e quindi nono sono tassabili) le operazioni svolte in conformità 
dello statuto e in attuazione del fine istituzionale dell’ente, anche se comportano 
prestazioni dietro corrispettivi specifici.” 
 
Poiché nella struttura dell’associazione vengono rimessate  barche dei soci  pagando 
una quota per il posto barca, è da considerare attività commerciale (e quindi 
assoggettabile ad IVA e IRES) ? 
 
La quota di iscrizione per la partecipazione  alle varie regate che vengono 
organizzate,  da parte dei soci FIV di tutta Italia non viene considerata commerciale, 
l’iscrizione di partecipanti esteri quindi non FIV come deve essere considerata ? 
 
Pur godendo degli stessi diritti associativi uguali per tutti i soci , possono venire 
stabilite quote associative diverse (ad es. socio effettivo  10 euro, socio familiare 5 
euro, socio juniores 3 euro) senza perdere i requisiti dell’associazione?  
 
L’attività di istruttore nei corsi che vengono organizzati dalla associazione, da parte 
di un istruttore di II livello FIV che svolge come unica attività quella di istruttore, ha 
ugualmente il requisito oggettivo perché il compenso possa usufruire delle 
agevolazioni sulle ritenute (esente fino a 7.500 euro, ritenuta definitiva fino a 28.158 
euro, ritenuta d’acconto oltre tale ultima cifra) ? 


